
Genova, polemica in Comune 
Maxicommessa (12 miliardi) 
alla Fìat per rarchivio 
degli immòbili pubblici 
Il comune di Genova vuol dare a trattativa privata 
una commessa di, dodici miliardi per compilare 
l'archivio elettronico delle proprietà pubbliche. 
L'idea 6 dell'assessore socialista al patrimonio e il 
beneficiàrio dell'intesa è la Fiat-Engineering. Du
rissima reazione del Pei, che chiede la revoca del
la delìbera e l'indizione di un regolare appalto. «È 
una proposta Illegittima». 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

~ MOLO SALCTTÌ 
• i GENOVA. Pur essendo in 
gravi ristretteli» di bilancio, al 
punto da lesinare la lira sui 
servizi di assistenza per I citta
dini, più deboli, il Comune si 
comporta còme un matura-
jahQuando si fanno affari con 
la Fiat. L'assessore socialista 
al patrimonio. Angelo Scura, 
chiederà oggi al consiglio di 
approvargli una delibera in 
cui si affida a trattativa privata 
alla «filai Engineering., per un 
costò-di dodici miliardi, il ca
talogo elettronico del patrimo
nio Immobiliare del Comune. 

«È una operazione assoluta
mente Illegittima - ha dichia
rato ieri in una conferenza 
stampa Piero Gambolato, ca
pogruppo comunista in Ce* 
mune - e chiederemo al sin
daco di ritirare le delibere e 
(are un regolare appalto.con
corso. Se cosi non fosse chie
deremo di procedere al voto 
per appello nominale in mo
do che ciascuno si assuma 
personalmente le relative re
sponsabilità, e poi sollecitere
mo l'Intervento della magistra
tura», 

La vicenda nasce da una 
esigenza reale: il Comune è 
proprietario di almeno Ornila 
uniti Immobiliari, tulle inven
tartele secondo I più diversi si
stemi a seconda dell'epoca. 
letica vorrebbe che tutti I dati 
fossero trasferiti su supporto 
elettronico In modo da ren
derli'rapidamente accessibili, -
•lavorabili», per usare un ter
mine Informatico, A questo 
£uhlo la strada maestra sareb-

B slata quella di delirare in 
un capitolato d'appallo le ne
cessita. del Comune, ed indire 
la relativa gara. Il lavoro e per
fettamente misurabile sul pia
no della spesa, In base al nu
merò di riahe elettroniche che 
si immettono nella banca dati. 

Pet compilare rapidamente ' 
questo catalogo elettronico 
ragionato esistono a Oenova 
arrende famose nel mondo, 
come l'Elsag, l'Ansaldo, Illa-
rimpianti, C'è persino, costitui
ta con capitale pubblico dal
l'Ili e dalla Regione Liguria, la 

Dataslel: una azienda pubbli
ca destinata all'informatizza
zione degli enti pubblici. E 
questo,' per limitarsi al solo 
orizzonte genovese. Il Comu
ne, o meglio l'assessore socia-
list, a che cosa ha fatto? Si è 
presentato dicendo che la co
sa migliore era di dare tutto in 
mano alla Fiat Engineering, a 
trattativa privata. 

•Nessuno * in grado di dire 
se I soldi che stanziamo sono 
spesi bene o male, perché vie
ne tagliata fuori la possibilità 
di ogni confronto in termini di 
prezzi e servizi - prosegue 
Gambolato -. Temiamo che 
da questa procedura possa 
emergere un danno patrimo
niale anche grande per la cit
tadinanza». 

L'ipotesi di contratto predi
sposta dalla Fiat Engineering 
* stata analizzata In dettaglio 
dal protessor Claudio Pednni, 
cattedratico all'Istituto di ma
tematica dell'università e con
sigliere comunale comunista. 
•Il costo - dice ~ mi sembra 
assolutamente sproporziona
to, non spiegabile da quanto 
viene detto nella delibera, in 
cui mancano, guarda caso, 
proprio I dati londamentall 
per poter quantllicre la spesa 
sulla base dei prezzi correnti 
di mercato. E c'è un latto in 
pio che non condividiamo. 
Nell'accordo col Comune la 
Fiat Engineering si riserva an
che la possibilità di sfruttare in 
proprio il programma prodot
to. Un pessimo aliare, quindi, 
sotto tutti i punii di vista». 

GII enti pubblici, per legge, 
sono tenuti ad affidare le pro
prie commesse con appalto 
concorso. Sono previste natu
ralmente eccezioni, esatta
mente circoscritte dalle norme 
vigenti, quando vi siano circo
stanze eccezionali o una com
provata urgenza. Un po' diffi
cile sostenere che siano pre
senti, nel momento in cui st 
vuole dare II via ad un proget
to di informatizzazione degli 
archivi. Sull'operazione, a 
quanto sembra, ci sono stati 
avvisi contran anche da parte 
di funzionari del Comune. 

L'ex redattrice dell'Unità 
Marina Manesca illustra 
la sua linea difensiva 
«Omisi di fare^tontrolli» 

Il maresciallo Guarracino 
del carcere di Ascoli rivela 
«Ci furono altri visitatori 
oltre a quelli già noti» 

Caso Cirillo, rievocata in aula 
la storia del falso documento 
Ed ecco le •sagome bianche» dei visitatóri senza vol
to di Cutolo ad Ascoli. Li chiama cosi il presidente 
del processo Cirillo, Casotti. Ma non riesce a strap
parne i nomi all'ex maresciallo delle guardie carce
rarie, Franco Guarracino, in' un drammatico interro
gatorio. «Mi pedinano, ho paura», ha ammesso l'ex 
sottufficiale. L'ex redattrice dell'Unità Marina Mara
sca si t contraddetta sul «falso documento», 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NAPOLI, «lo sono stato il 
primo a lare i nomi dei visi
tatori di Cutolo, li rivelai al 
magistrato di Ascoli Piceno, 
e poi all'ispettore mandato 
dal ministero di Grazia e giu
stizia. E per questo motivo è 
stato creato un complotto 
nei miei confronti; dovevano 
trovare il capro espiatorio 
per coprire qualcuno o qual
cosa, tutto quello che era 
successo...». Nonostante 
questa premessa si è lascia
to'sfuggire qualcosa dì più. 
l'ex maresciallo delle guar
die carcerane di Ascoli Pice
no, Franco Guarracino. Ed 
ha evocato a sorpresa, ac
canto alla lista nota di spie e 
delinquenti che vennero ac
colti nel carcere marchigia
no per la •trattativa», anche 
altri personaggi. La prima 
apparizione nel dibattimen
to di quelle che il presidente 
Pasquale Casotti ha definito 
le «sagome bianche senza 
nome e cognome», ha pro
vocato grande agitazione tra 
i banchi della dilesa dei de 
Scotti e Patriarca. Guarraci
no: «C'era Granata, c'era Ca
sino, non ricordo se anche 
Titta e Belmonte, e Mario 
Cuomo, che seppi essere un 
latitante solo dal giudice 
Alemi in istruttoria...». 

Presidente: «Vi risulta che 
tra i visitatori vi fosse pure 
Adolfo Greco? (comproprie
tario del castello di Cutolo 
ad Ottaviano, venne incari
cato dal senatore Patriarca 
di darsi da fare per la tratta
tiva, ndr)». -È probabile che 
sia venuto, lo riuscii a pren

dere i nomi solo di alcuni, 
gli altri non esibivano docu
menti «Quindi, lei vuol di
re che anche altre persone 
sfuggite a qualunque identi
ficazione entrarono in carce
re? Può dirci chi erano que
ste sagome bianche senza 
nome? O almeno quanti era
no?». «Altre due persone». «Ci 
dica chi erano queste altre 
personalità, oltre Greco». Av
vocato Cricrl, difensore di 
Patriarca:--!! suo è stato un 
lapsus, presidente? Voleva 
dire "persone", non "perso
nalità"?». Presidente (con un 
sorriso): «Un lapsus? pud 
darsi». Guarracino: «Comun
que non sono mai entrati 
nella sezione di massima si
curezza di cui ero responsa
bile». «Lei risponda a tono, 
glielo chiedo per la quatta 
volta, dia un nome e cogno
me a quelle sagome bian
che». «Posso dire che un 
giorno sentii un'altra voce 
proveniente dallo studio del 
direttore, ed intuii che ci fos
se un'altra persona». •Allora 
contiamo queste persone». 
«Erano due, e basta. Non me 
ne ricordo più». Presidente: 
•SI da atto a verbale che 
l'imputato ha prima detto 
che erano tre le persone 
ignote, e poi ne ha contate 
solo due». 

Ma le rivelazioni non sono 
finite. Guarracino ha inlor- „ 
malo il tribunale dell'inedita 
sparizione di un documento 
compromettente che si ag
giunge alla lunga lista di oc
cultamenti di prove denun
ciata dal giudice Alemi nella 
sua ordinanza: 4 carabinieri 

Mmu Marna mtrtn topo* al fmtssofMo Irti tapi ' 

tenevano un brogliaccio del
le persone che identificava
no all'esterno del carcere. 
Una volta fermarono pure la 
moglie del direttore Giorda
no. Tutti i nomi di estranei 
venivano registrati». Agli atti 
c'è una nota della Legione 
dei carabinieri che nega, in
vece, l'esistenza di queste 
registrazioni. Un ultimo 
scambio illuminante di bat
tute tra l'avvocato Sergio Pa
store, difensore deU'«Unilà», 
e quest'imputato, custode di 
tanti misteri: »Ha ancora 
paura?». «Sento di essere se
guito, ho visto sempre le 
stesse persone che si alter
nano a pedinarmi. Una volta 
una macchina mi ha affian
cato in un vicolo stretto, ma 
ho sorattutto paura per ì 
miei familiari. Dopo una visi
ta a Roma successiva alla li
berazione di Cirillo, il diret
tore Giordano mi disse: 
"Stiamo attenti, che qui i 
servizi segreti ci ammazza
no". Ed io da allora cambia
vo sempre strada per tornare 

a casa...». 
Ha poi occupato la scena 

la vicenda della macchina
zione del falso documento 
fatto pubblicare daU'»Unita». 
L'ex redattrice del nostro 
giornale,' Marina Maresca, 
imputata del falso e della 
diffamazione, assieme al 
faccendiere Luigi Rotondi 
che materialmente fabbricò 
il documento nel quale si fa
cevano i nomi di Scotti e Pa
triarca, ha illustrato con 
qualche difficoltà la sua li
nea difensiva secondo la 
quale avrebbe fino all'ultimo 
ritenuto vero il documento. 
Presidente: «Come mai allo
ra indicò al direttore Petruc
cioli una fonte falsa, il sosti
tuto procuratore Martusciel-
lo e nello stesso tempo con
fidava ad una sua amica di 
"attendere conferme dalla 
camorra'?». «Quando portai 
al giornale il documento 
non pensai che venisse pub
blicato, omisi di fare control
li. Ma anche non li fecero la 
direzione del giornale e del 

partito, con molta leggerez
za...», e stata la risposta, im
prontata ad un singolare 
scaricabarile, e contradditto
ria - come ha rilevato l'avvo
cato Pastore - con quanto la 
stessa imputala aveva di
chiarato in Istruttoria, con
fessando invece di aver trat
to in inganno il giornale per 
•coprire» la sua vera fonte, 
Rotondi. Pastore ha anche 
chiesto la citazione come te
ste della giornalista Nora 
Puntillo, che aveva ricevuto 
dalla stessa Maresca, già 
qualche tempo prima della 
vicenda del falso su Cirillo, 
la confidenza di essere in 
procinto di venire in posses
so da una fonte individuabi
le nel solilo Rotondi, di alcu
ne bobine di intercettazioni 

, telefoniche relative ad un 
complicato ricatto nei con
fronti dell'on. Piccoli. Evi
dentemente la fabbrica dei 
•falsi» costruiti per mettere in 
difficoltà il giornale comuni
sta aveva avuto un lungo re-

Tensione al Csm su Napoli 
Per i giudici di Tortora 
rinvio di una settimana 
«Interrogato» il pg Vessia 
Il «plenum» del Csm rinvia di una settimana la di
scussione sul caso Tortora. Ma l'atmosfera è lesa 
perchè la proposta di archiviazione delle accuse ai 
giudici inquirenti del presentatore presta il fianco a 
dubbi e risene. Intanto la prima commissione del 
Consiglio ha sentito il pg di Napoli Aldo Vesti*, indi
ziato di irregolarità nel corso dell'inchiesta sul delitto 
Sfarti. Vessia respinge le accuse e minaccia querele. 

MMOMWINIU 

B ROMA. Tensione dentro e 
fuori l'aula, ieri, al Consiglio 
superiore della magistratura. 
All'ordine del giorno del «ple
num» una vicenda ancora ca
rica di risvolti emotivi, di punti 
oscuri, di interrogativi Inquie
tanti: il processo a Enzo Tef
lon. Davanti al palazzo dei 
Marescialli militanti radicali, 
con II segretario Stamani, le
vano cartelli che prendono 
soprattutto di mira Felice Di 
Persia, uno dei giudici che ar
restarono il presentatore. Di 
Persia è ora membro del Csm 
In rappresentanza di Magistra
tura indipendente. 

In realtà, Di Persia non sle
de nell'aula (presenti invece I 
parlamentari radicali Mellinl, 
Teodori, Vesce e i difensori di 
Tortora, Caiazza e Zeno Zen-
covich). Il suo nome, d'altron
de, non figura tra I destinatari 
dell'Inchiesta del Csm, che in
veste solo I magistrati tuttora 
operanti a Napoli, per stabilire 
la loro eventuale •incompati
bilità ambientale e funziona
le». Sono Achille Farina, Raf
faele De Lucia, Lucio Di Pie
tro, Angelo Spirilo, Gherardo 
Fiore e Orazio Dente Cartola: 
ovvero gli inquirenti e I giudici 
di primo grado, che condan
narono Tortora. 

A loro carico i sei compo
nenti delia prima commissio
ne referente non hanno indivi
dualo elementi di responsabi
lità e hanno proposto l'archi
viazione. Uno dei commissari, 
Gian Carlo Caselli di Magistra
tura democratica, richiede in
vece ulteriori accertamenti 
sotto il profilo disciplinare. 
Caselli fa riferimento soprat
tutto all'arresto di persone ri
sultale in seguito omonime 
dei veri imputati. 

Ieri il «plenum» ha rinviato 
l'esame alla prossima settima
na. La ragione va ricerca!* 
nell'esigenza, posta <lal consi
gliere Carlo Smungila, di ac
quisire ulteriori documenti. 
Tra questi, la relazione svolta 
a suo tempo dall'ispettore mi
nisteriale e alcuni provvedi-
menti dei giudici. Prima del 
rinvio il de Nicola Lapenta ab

bozza una sorta di dilesa d'uf
ficio della sua relazione, nella 
quale si sostiene l'opportunità 
di archiviare l'Indagine, t un 
Intervento polemico, quello di 
Imperita, che tradisce un certo 
disagio rispetto atte ptrplanl 
U è alle obiezioni incombenti 
sul suo lesto. 

Ateo capitolo a m i tormen
tato del caso Napoli» (a par
tire dal quale si * determinata 
nei giorni scorsi uni t o w n al 
veraci dell* magistratura asso
ciata) è l'tndagtM su Aldo 
Vessia, procuratore generale 
della Coite d'appello del ca
poluogo campano. Un'Indagi
ne che ha avuto un primo 
sbocco.nella notificazione di 
un avviso di garanzia (in pra
tica, una comunicazione giu
diziaria) nel noi confronti da 
parte della prima commissio
ne del Csm. 

L'alto magistrato è acculalo 
per alcuni suoi comportamen-
ti nel corso dell'inchiesta sul 
delitto Slanl, il cronista del 
«Mattino» assassinato dalla ca
morra, In particolare gli ri ad
debita la subornazione di una 
testimone, Josephine Castelli, 
che sarebbe stata sollecitata -
nel corso di un* rogatoria al 
tribunale di New York-a con-
lermarele*ccuseglàrnossea 
Giorgio RuboUno, principale 
imputalo dell'omicidio (pai 
prosciolto). Un'atra accusa 
riguarda I* tardiva trasmissio
ne di un verbale d'Interrogato
rio. 

Contro Vessia si sono ripe
tutamente levati gli strali degli 
avvocati nepoletanL Ben 450 
penalisti della città hanno re
clamato il suo trasferimento. 
Ma è un albo magistrato, il 
consigliera istruttore Achille 
Farina, *d aver Reato podi! 
giorni f» etementi che hanno 
indotto «ll'ilncobutaM». Ieri 
Vessia h* respinto le accuse: 
ha chiesto ItaudUone di alcu
ni magistrati napoletani > Ita 
preannunciato querele nel 
confronti del suol accusatori. 
Ha rilevato inoltre che II Csm 
non può Interferire su un pro
cedimento penale ancora In 
corso. 

Uno a zero. Decisiva vittoria della 

Sring meli interessi rateali. Presso 

le Concessionario e le Succursali 

Fiat una interessante propasta 

quota base si diventa proprietari 

di una stupenda Uno Sting da pa

gare, ad esempio, con 35 rato 

mentili da lire 278.000, rispar-

I N T E R E S S I 
per tutto il mese di aprile. Ecco il 

programma: a coloro che sceglie

ranno la Uno Sting e decideranno 

di pagarla in un anno, sarà offer

to un finanziamento a zero inte

ressi! Insomma, basterà versare 

solo la quota base che compren

de IVA, messa in strada ed even

tuali optional» per diventare pos

sessori di una fiammante Uno Sting 

da pagare successivamente in 11 

rate mensili sènza interessi aggiun

tivi. Ma sono previsti grandi van

taggi anche per chi sceglierà dila

zioni fino a 36 mesi: una riduzio

ne del 50% sull'ammontare degli 

interessi I In pratica, ai prezzi del

l'attuale listino, versando solo la 

miando ben 1.588.000 lire. E infi

ne un magnifico fuori programma 

per tutti coloro che sceglieranno 

di acquistare la loro Uno Sting in 

contanti: le Concessionarie e le 

Succursali Fiat li aspettano con 

una sorpresa davvero molto inte

ressante. Ma attenzione, il piacere 

di scoprirla dura solo fino al 30 

aprile. L'offerta è valida su tutte le 

Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con 

altre iniziative in corso. È valida si

no al 30/4/1989 in base ai prezzi 

e ai tassi in vigore al momento del

l'acquisto. Per le formule Sava oc

corre essere in possesso dei nor

mali requisiti di solvibilità richiesti. 

E ' U N A INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. FIATAVA BOOO 
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